
Menùdelciclismo veronese
decisamentericco per questo
finesettimana.

Sipartecon gli allievia
Capovillad’Illasioggi in
occasionedellafestadei
lavoratori. Domenicainvece
toccaai giovanissimisustrada
aPescantina eagli esordientia
Bonavigo.

Adaprireil programmadel
week-end unodegli
appuntamenticlassici del1˚
maggiocon gli allievichesi
sfidanoa Capovillad’Illasiper la
secondaedizionedeltrofeo
Windtex-Vagotex ,18esimo
trofeo“Cassa Ruraleed
artigianadi Vestenanova,
28esimotrofeo“Centro
calzatureModa Carla”. Sono
oltre150gli iscrittialla garadi
Illasicon alvia i miglioriallievi
delnord Italia.

Incabina diregialeOfficine
AlbertiUc Val d'Illasichecome
datradizionepropongonoun
tracciatodecisamente duro e
impegnativo con due girifinali
checomprendono lascalata al
MonteTaboreal MonteTenda
perun totaledi62chilometri.
Moltoprestigioso l’albod’oro
dellacorsavinta inpassatoda
corridoricomePietro
Caucchioli,Oscar Gattoe

FilippoPozzato. Lo scorsoanno a
tagliareper primo iltraguardo di
Capovillaèstatoil trevigiano
MattiaTaborra.La partenzaè
fissataalle ore14.30 dalla sede
dellaWagotex, mentrel’arrivo è
previstoa Capovillad’Illasi intorno
alle16.30.

Sicorre domenica3 maggioa
Pescantinadovel’Ausonia,
confidandonellaclemenzadel
tempo,proponea partiredalle9 la
primaedizionedeltrofeo Ceps.
Unanovità per ilmondodei
giovanissimipropostadall’ex
professionistaFrancesco Bellotti
dasempreèmoltovicino
all’AusoniaPescantina dov’è
cresciuto.Il ritrovo èinvia Pace8
pressoil CentroAnziania
Pescantina.

Primocolpo dipedale alle 9.00.
Sempredomenica nelpomeriggio
gliesordienti sarannodiscena a
Bonavigoper la 18esimaedizione
deltrofeo“Città diRovigo”.

Lagaraèpropostadalla società
ItaloVicentiniCarnisuun circuito
di2chilometri dapercorrere13
volte per gli esordientidelprimo
annoe18per quellidel secondo
anno.La partenzaèalle 15.00 in
ViaTriesteepoiViaMartire
Belfiore,ViaRoma, ViaBassano,
ViaDon AntonioGermani,arrivo in
ViaTrieste.

Sullenostre strade

L’arrivo aIllasidell’edizione delloscorso anno
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DIDAVIDEREBELLIN

CiclismoLasentenza
Ieri ladecisione deltribunale di Padova

Lafelicità di Davide Rebellinvincitoreal Giro dell’Emiliadi unanno fa

ITALIANSOFTBALL LEAGUE.Domani un’occasioneda non perdere

Specchiasol, guardachic’è
Una«bestia nera»,laPerry

BASEBALL,SERIE A. IlGavagnin èpronto, JohnCortese dà lacarica

Tecnovapa... casa,eraora
OcchioaiBlack Panthers

Diego Neri
PADOVA

Assolto da tutte le accuse. Per
la giustizia penale Davide Re-
bellin non fece uso di doping
durante le OlimpiadidiPechi-
no del 2008, e non evase il fi-
sco dichiarando falsamente di
vivere a Montecarlo invece
che a Galliera Veneta. Ieri po-
meriggio, accogliendo la ri-
chiesta della difesa, con l’avv.
Tonino De Silvestri, il giudice
padovano Beatrice Bergama-
sco ha prosciolto il campione
di ciclismo da ogni accusa. La
procura, con il pubblico mini-
stero Benedetto Roberti, ave-
va chiesto una condanna a 2
anni e 10 mesi: un anno per la
violazione della legge antido-
ping, 22 mesi per l’evasione fi-
scale. Non solo: il Coni aveva
chiesto un risarcimento dei
danni d’immagine pari a mez-
zo milione di euro. Richiesta
cassata dal tribunale.

DOPING.Per lapubblicaaccusa
il ciclista,natoaSanBonifacio
ma cresciuto a Lonigo, tre vol-
tevincitoredellaFrecciaVallo-
ne oltre ad altre grandi classi-
che delle due ruote, si era do-
pato prima di partire per le
OlimpiadidiPechino2008do-
ve aveva vinto una medaglia
d’argento nella gara su strada.
Positivitàaccertatadalleanali-

si antidoping effettuate dopo
l’arrivo.Rebellin,per laprocu-
ra,nellasuacasadiGallieraVe-
neta,avevaassuntoeritropoie-
tina. Rebellin, dopo una squa-
lifica per doping di due anni,
era tornato alle gare nel 2012
facendo subito registrare una
serie di ottimi piazzamenti. E
nell’ottobredel2014,a43anni
suonati,èpuretornatoallavit-
toria aggiudicandosi il Giro
dell’Emilia; corsa emiliana
che aveva già vinto otto prima
nel 2006. Ma anche in questi
giorni, impegnato nel giro di
Turchia, si sta facendo valere.
Haappresolanotiziadell’asso-
luzione proprio a Instanbul.
Per questa vicenda, gli era sta-
ta revocata la medaglia d’ar-
gentomeritatainpistaaPechi-
no. Non solo: era stato ritenu-
to responsabile dal tribunale
sportivo di Losanna, e quindi
squalificato.

EVASIONE FISCALE. Il nome di
Rebellin era poi emerso nel
corso di un’indagine della
guardia di finanza, che aveva
messo nel mirino numerosi
personaggi celebri del mondo
dello sport o dello spettacolo
ritenuti evasori. Il corridore
erainfattiaccusatodiavereva-
soimposteIrpefperoltre2mi-
lioni e mezzo di euro. A Rebel-
lin veniva contestato il fatto di
aver continuato a vivere a Gal-

liera, nella villetta dei suoceri,
puravendolaresidenzanelpa-
radiso fiscaledelPrincipatodi
Monaco. Nell’abitazione dei
Rebellin le fiamme gialle ave-
vano rinvenuto anche un file,
scaricato da internet, conte-
nente il testo del libro “Come
pagare zero tasse - I paradisi
fiscali”. Sostanzialmente la
procura loaccusava diomessa
dichiarazione dei redditi: vi-
vendo in Veneto, avrebbe do-
vuto pagare le tasse in Italia, e
non già a Monaco, dove è evi-
dentemente più conveniente.

LA DIFESA. Rebellin, con l’avv.
De Silvestri, docente universi-

tario di diritto sportivo, si è
sempre difeso punto per pun-
to. In primo luogo sostenendo
che, per quello che riguardava
il doping, era stata violata la
catena di custodia delle sue
analisi: i campioni prelevati a
PechinoeranoandatiaLosan-
na prima e Parigi poi, erano
stati aperti, se ne erano persi.
Come basare una sentenza di
condanna su prove così labili?
«Non c’è un automatismo in
base al quale una condanna
sportiva diventi anche penale
-hadetto il legale-.Nellosport
basta il "confortanteconvinci-
mento", nel penale si condan-
na uno che è responsabile "ol-

tre ogni ragionevole dubbio".
Davide, comunque, non usò
sostanze vietate». Sul fronte
evasione, invece, Rebellin ha
sempre sostenuto che lui, a
Montecarlo,siabitavaperdav-
vero, ed ha depositato scontri-
ni, contratti, immagini e altri
frammenti di vita quotidiana
per dimostrarlo. «Si allenava
a Monaco - ha detto De Silve-
stri -. La sua ex moglie aveva i
genitori di Galliera e insieme
andavano spesso a trovarli.
Maluirisiedevaevivevastabil-
mente nel Principato. È là che
doveva pagare le tasse». Il giu-
dice ha accolto i rilievi: non ci
sono le prove, assolto. •

Glierastata revocatalamedaglia
d’argentoalle Olimpiadi inCina
perilsospetto che fossedrogato
Maoranondovrà risarcireilConi

M.LuisaMedina (Specchiasol)

Ilpresidente Manzotti, Tecnovap

Cosa attendersi, in un’altra
giornata, quarta dell’Italians
Softball League, programma-
ta sul diamante di Bussolen-
go, dove lo Specchiasol atten-
de la Sestese? Sicuramente,
un risultato doppio, come
quello raccolto nel recupero
infrasettimanaleconilLabadi-
niCollecchio.
Duebelleproveallora,maga-

ri non perfetto il primo dei
due match, comunque positi-
vo se è servito a cancellare i
fantasmidiBologna.Conlefio-
rentine, richiesta continuità.
“Basta non prendere sotto

gamba l’incontro, se sappia-
mo sfruttare le nostre qualità
non incorriamo nelle difficol-
tà che solo noi potremo crea-
re”,avverte ilpresidenteAnge-
lo Scardino.
Sestese, ripescata dalla A2,

ha un gruppo di italiane che
sul piano tecnico sono abbor-
dabili,diventanopericolosese
seguono alla lettera il gioco
delleduelanciatrici,dispesso-
re come l’italiana Balloni e l’a-

mericana Monica Perry. “La
prima è una vecchia volpe del
diamante – continua Scardi-
no – la Perry ce la ricordiamo
bene lo scorso anno quando
con laFermanaci fecevedere i
sorciverdi, edovemmo arriva-
re fino all’ultimo inning per
cantare vittoria”.
Specchiasol favorito non ci

sono dubbi, lo dice il miglior
tasso tecnico. “La squadra ha
preso fiducia, il manager Me-
dina sa creare il miglior am-
biente, la sicurezza con cui si
stanno allenando fa il resto –
assicura il nr. 1 del club diBus-
solengo – però ripeto, dobbia-
mo tenere le antenne alte an-
che per costruire la mentalità
checiserviràquandogliavver-
sarisarannobenpiùimpegna-
tivi”.
Ideechiare, incasaSpecchia-

sol, dove quest’anno si voglio-
noevitare icalidi tensioneche
un anno fa hanno impedito di
raggiungeregliobiettiviprefis-
sati. Su questo Scardino conti-
nua a "martellare" il gruppo,

anche per acquisire maggior
consapevolezza dei propri
mezzi.«Siamoingradodi lota-
re per lo scudetto e di farci ri-
spettare anche in Europa. Lo
meritalanostrastoria,gli sfor-
zi dello sponsor, il valore del
gruppo». Serve altro?
Il manager Medina insiste

quindi sullo stesso gruppo, in
attesa dell’arrivo della secon-
da straniera, che si unirà alle
biancoverdi almassimo la pri-
masettimanadigiugno,al ter-
minedelcampionatoamerica-
nocostituito da tre fasi.
Quarta giornata anche in A2

femminile, la chiamata è sia
per le Dynos Verona che per
l’AvesaniWildPitch.Laforma-
zione di Casano attende dalle
18 di domani il Tommasin Pa-
dova, per prendere entrambi
gli incontri. Difficilissima la
trasferta di domenica per la
formazione di Bussolengo che
è in casa della favoritissima
MetalcoThunders Castellana,
la squadra destinata a salire
nella massima categoria.•A.P.

Finalmente la Tecnovap Vero-
na gioca la prima gara stagio-
nale sul diamante del Gava-
gnin, e domani (ore 15.30 gara
1 e 20.30 gara 2) ospita i New
BlackPanthersprimiinclassi-
fica con un record di 7 vinte e
una sola gara persa. “Final-
mente giocano sul nostro dia-
mante–esordisceJohnCorte-
se,managerdellaTecnovapVe-
rona -, e la sfida con i New
Black Panthers è una gara im-
pegnativa, che va affrontata
comesempre:concentrazione
e voglia di far bene”.
LaTecnovaphapersopertut-

ta la stagione Giovanni Botta-
ro,chenellagaracontroCaste-
naso è stato vittima di uno
strappo profondo al bicipite
del braccio sinistro. Inoltre
nonèancorastatopossibile fa-
reunadiagnosialginocchiodi
AlbertoCastagna, infortunato-
si nel secondo recupero con
Modena. “Continuo a ripetere
chelanostrasquadradevecre-
scere,certo–continuailmana-
ger della Tecnovap -, è perché

sonoconvintocheiragazzi ini-
zieranno a dare il meglio di lo-
roquantoprima.Nelleottoga-
re fin qui disputate, ci siamo
battuti alla pari con tutti, e ab-
biamo incontrato in trasferta
Imola e Modena, due forma-
zioni che puntano ai playoff.
Forse ci mancano un paio di
vittorie, ma sono molto soddi-
sfatto di quello che abbiamo
fatto fino a questo punto della
stagione”. Appuntamento,
quindi,alGavagnindomanial-
le 15.30 per gara 1 e alle 20.30
per gara 2.

SERIEB.Nelgirone BdiSerie B
il Farm System Verona Base-
ball, dopo aver sconfitto la
scorsa domenica in entrambe
le gare il Palladio Vicenza per
manifesta inferiorità 12-1 e
14-0,haagguantato intestaal-
laclassificailPovigliocon4ga-
re vinte ed una persa. La pros-
sima domenica il calendario
vede i giovani del Farm Sy-
stem in maglia Dynos far visi-
ta al Bolzano.

La formazione altoatesina è
alle spalle dei veronesi con
due vittorie sul Vicenza e due
sconfitte subite ad opera del
Poviglio.Bolzanoèunavversa-
rio da non sottovalutare, per
questo i giovani del Farm do-
vranno scendere in campo
conlagrintaeladeterminazio-
ne viste in campo domenica
scorsa a Vicenza.

SERIE C. Nella terza giornata
spiccailderbytrailCrazySam-
bonifacese e il T Rex Pastren-
go.Lagarasigiocheràdomeni-
ca alle ore 15.30 in località Of-
fia di San Bonifacio. Entram-
be le formazioni veleggiano a
metà classifica e una vittoria
potrebberilanciarleversolate-
sta della classifica. Impegno
casalingo per il Farm System
Verona Baseball targato Lito-
pat San Martino, che sempre
domenica alle 15.30 sul dia-
mante di San Martino ospite-
rà i Dragons di Castelfranco
Veneto che guidano imbattuti
la classifica del girone. •L.S.

INSUFFICIENZADIPROVE. Ilciclista veroneseeraaccusato diaver evaso2 milionidieuroe diaver fatto usodiepo

Evasionefiscale e doping
DavideRebellin assolto
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